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PREMIO “IMPATTO ZERO!” 
Concorso sulle buone prassi di sostenibilità nel privato e nel Terzo Settore 

 
Il premio “Impatto Zero” nasce dall’idea di promuovere la cultura della sostenibilità, convinti che 
l’attenzione all’ambiente e scelte di vita ecosostenibili declinino nel concreto una cultura di pace. Nell’Anno 
Europeo del Volontariato e della Cittadinanza Attiva, abbiamo ritenuto importante valorizzare quelle realtà 
associative e i singoli cittadini che abbiano adottato, spontaneamente, comportamenti ecologicamente e 
socialmente virtuosi per ridurre il proprio impatto ambientale. 
 
Un’iniziativa per contribuire alla creazione di una maggiore sensibilità e all’adozione di “buone pratiche” da 
parte dei cittadini e dei soggetti del Terzo Settore. 
Le buone pratiche che si vogliono premiare riguardano azioni, iniziative e servizi in grado di ridurre al 

minimo lo sfruttamento di risorse naturali, l'emissione di sostanze inquinanti e la produzione di rifiuti e 

contribuire a migliorare la qualità della vita sociale, le pari opportunità e la solidarietà a livello locale e 

globale. 
 

 

Verbale della riunione della Giuria 
riunitasi il giovedì 22 settembre, alle ore 15.00 

nella sala riunioni Associazione Arci Padova – Viale IV Novembre, 19 (Padova) 

 
Il giorno 22 settembre, alle ore 15, presso la sala riunioni dell’Associazione Arci Padova, al fine di esaminare 
le candidature pervenute per il Premio Impatto Zero e decretare i vincitori, si riunisce la giuria così 
composta:  

 
PATRIZIO MAZZETTO - Responsabile Settore Ambiente del Comune di Padova 
CHIARA CRESTANI – Ufficio Comunicazione e Relazioni Esterne di Acegas-Aps 
MARINA BASTIANELLO - Presidente Associazione Arci Padova  
ANDREA RAGONA - Presidente Legambiente Padova 
ANNALISA FABBRI - Presidente Soci Coop Area Veneto 
 

Verbalizza CHIARA ARCHETTI (Arci Padova) coordinatrice del concorso.  
 
La giuria, dopo un’attenta e accurata analisi delle 28 candidature pervenute (15 per la sezione “Cittadini” e 
13 per la sezione “Associazioni e altre realtà del Terzo Settore”) ha espresso apprezzamento per le idee, 

iniziative e prassi candidate, riscontrando nella maggior parte di esse passione, inventiva,  impegno e 

grande consapevolezza rispetto ai temi della sostenibilità, con un approccio il più delle volte legato a una 

filosofia di vita più ampia che non trascura gli aspetti umani e di convivenza civile. 

 

Al fine di valutare in maniera omogenea i progetti presentati nelle diverse categorie, la Giuria ha 
riconsiderato i criteri di selezione indicati dal bando, dando priorità nella valutazione ai candidati in linea 
con più criteri contemporaneamente: 

a. l’impatto ambientale e la sostenibilità delle azioni/iniziative/prassi proposte 
b. l’efficacia sul versante della promozione della cultura della sostenibilità nonché del 
miglioramento della qualità della vita sociale, le pari opportunità e la solidarietà; 
c. l’impegno complessivamente necessario per mettere in pratica queste prassi 
c. la potenziale “esportabilità” delle prassi ad altre realtà del territorio 
d. l’originalità e la creatività della proposta candidata 

 

Dopo aver definito tale sistema, la giuria ha valutato i progetti in piena autonomia e discrezionalità e ha  

proclamato i seguenti vincitori: 
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CATEGORIA ASSOCIAZIONI e REALTÀ  DEL TERZO SETTORE 
 
Il premio viene assegnato all’ASSOCIAZIONE DI PROMOZIONE SOCIALE “FABER LIBERTATIS” per il progetto 
di recupero di materiale informatico dismesso e di reimpiego dello stesso in progetti sociali, locali e 
internazionali, volti alla riduzione del divario digitale.  
Motivazione:  

Il recupero allunga la "vita" di prodotti destinati a divenire rifiuti tecnologici (RAEE), riducendo l'impatto 
ambientale conseguenza del riciclo (sempre oneroso in termini energetici) o del conferimento in discarica.  
La componente di riduzione dell’impatto ambientale e la sostenibilità delle azioni candidate si coniuga 
all’efficacia sul versante della promozione della cultura della sostenibilità, nonché del miglioramento della 
qualità della vita sociale, le pari opportunità e la solidarietà. Il progetto inoltre risponde pienamente al 
requisito di potenziale “esportabilità” della prassi ad altre realtà del territorio. 

 
 

PREMIO CITTADINI  
 
Il premio viene assegnato a VALMACHINO ALESSANDRO per l’ideazione e la gestione del portale gratuito 

www.terredascavo.it dedicato al recupero e riutilizzo delle terre da scavo prodotte nel corso delle attività 
di cantiere.  
Motivazione: 

Quello delle terre e rocce da scavo (uso e collocazione) è un problema di pressante attualità e che coinvolge 
molteplici figure professionali ed attività produttive. Il portale TerredaScavo.it si propone quale banca dati 

gratuita all'interno della quale Società, Progettisti, Enti etc. possano inserire o ricercare le informazioni 
relative a siti di destinazione e/o provenienza delle terre stesse. Pianificare correttamente il riutilizzo delle 
terre e rocce da scavo implica: 

• risparmio economico;  

• minori impatti sull'ambiente (trasporti, rumori, emissioni etc.);  

• maggiore rapidità nelle pratiche edilizie;  

• ottimizzazione degli spazi e delle operazioni di cantiere. 
 

Questo originale progetto, ad uso e consumo gratuito dei cittadini, genera un sensibile miglioramento della 
qualità della vita sociale, facendo fronte a un problema oggettivo e concreto in modo semplice, efficace e 
sostenibile; inoltre risulta facilmente “esportabile” sia ad altri territori che ad altri settori di applicazione. 

 
 

PREMIO ECO-ORIGINALITÀ  
 
Il premio viene assegnato all’associazione LA MENTE COMUNE per i laboratori aperti per realizzare oggetti 

di arredo (lampade, sedie, orologi, tavolini, ecc) con materiali di recupero come oggetti danneggiati e 
gettati via.  
MOTIVAZIONE: Le opere create mediante questi laboratori rispondono indubbiamente al criterio di 
originalità e singolarità che ha ispirato questa sezione. A questo si abbina il fatto che non solo i materiali 
con cui vengono realizzate le creazioni, ma anche molte delle attrezzature e a volte addirittura i colori 
utilizzati sono di recupero. Per concludere, si desidera premiare, non solo la prassi, ma anche la filosofia e la 
riflessione su cui si ispira il lavoro di questa associazione, ben descritta dalla frase segnalata sulla scheda di 
iscrizione al concorso: 
“Il presupposto di partenza è che il rifiuto non è un oggetto, ma è innanzitutto un giudizio sull’oggetto. 

Questo approccio detto upcycle permette di utilizzare direttamente un materiale prevenendone addirittura 

il riciclo (downcycle), il che comporta un immediato risparmio energetico (anche il riciclo ha un costo 

energetico e dei costi di trasporto)”. 
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MENZIONI SPECIALI 
Dal momento che le iniziative di valore, meritevoli di ricevere un riconoscimento sarebbero molte, la 

giuria e l’organizzazione, appellandosi all’ art.4 del Regolamento, stabiliscono di assegnare una menzione 

speciale e un premio simbolico, alle seguenti candidature: 
 
ASSOCIAZIONI E ALTRE REALTA’ DEL TERZO SETTORE 
Associazione Bio rekk: Progetto Apprezziamolo 
Associazione Sul Divano: Festa del Baratto 
Gruppo Polis: Fuori di Campo 
Circolo di campagna Wigwam “Il Presidio” … sotto il portico: Orticultura Sociale e Orto Antico 
Cooperativa Alba solidarietà sociale: Orto di Alba 
Associazione Vite in viaggio: Festival della Lentezza 
 
CITTADINI 
MICHELE GUERRA: Costruzione casalinga di un circuito a energia solare con materiali di recupero 
SIMONE TINELLI: convivenza sostenibile nella residenza universitaria Sunflower 

 

Inoltre si desidera premiare per il loro impegno quotidiano nell’attuare buone prassi di sostenibilità nelle 

diverse aree in concorso (risparmio energetico, mobilità sostenibile, rifiuti, scelte di consumo) e per 

l’adozione di  stili vita attenti all’ambiente, le famiglie di: 

 
RENZO STORTI 
NATASCIA CALDERANO 
ANTONIETTA FADDA 
GIULIANA SCAPOLO 
 

 

 

FUORI CONCORSO 
Fra le candidature pervenute ma fuori concorso, perché non in linea con il Regolamento, la giuria desidera 
comunque citare e ringraziare:  
Emiliana Mellone (di Napoli) per la bella iniziativa di cittadinanza attiva CLEANAP 

Alessandro Calabrò per l’idea (non ancora realizzata) della tessera “Padova sostenibile”  
 
 

I vincitori saranno premiati il 25 settembre e in occasione della Festa provinciale del Volontariato, alle ore 
12.30, sul palco situato davanti a palazzo Moroni. 
 
 
 

per la Giuria   
La coordinatrice del concorso  
f.to  dott.ssa Chiara Archetti  

 
 

 


